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Abstract 

Per l’economia lombarda il triennio 2021-2023 è caratterizzato da una netta ripresa dopo il pesante 
impatto negativo dovuto alla pandemia Covid-19. Rispetto al pre-pandemia l’aumento complessivo del 
Pil regionale è pari a +6,7%. Una crescita ben superiore alla media nazionale e a quella di paesi quali 
Francia e Germania. La tenuta del sistema economico lombardo è dovuta in buona parte all’efficacia 
delle misure adottate da Regione Lombardia per supportare le imprese in un contesto sempre più 
difficile. Pandemia, guerra, crisi energetica, destabilizzazione geopolitica e rialzi inflazionistici sono tra 
le difficoltà affrontate da Regione Lombardia con misure volte ad assicurare alle imprese continuità 
operativa, liquidità, capacità innovativa e competitività. Anche grazie all’impegno di Regione 
Lombardia, a fine 2023 la struttura produttiva lombarda primeggia su diversi fronti, con risultati 
migliori non solo rispetto al contesto nazionale, ma anche rispetto alle tradizionali regioni benchmark 
in Europa. La crescita del Pil, l’occupazione e l’andamento delle esportazioni sono tutti elementi che 
sottolineano la piena ripresa dell’economia lombarda dopo lo shock della pandemia e nonostante le 
difficoltà legate alla guerra russo-ucraina. 
Il Rapporto documenta, senza pretesa di esaustività e attraverso l’analisi dei dati disponibili, la 
portata delle iniziative promosse dalla Regione attraverso l’attivazione, a partire dal 2021, di bandi 
rivolti alle micro, piccole e medie imprese lombarde. L’attenzione è rivolta, in particolare, agli 
interventi di natura finanziaria. Per meglio connotare l’intervento di Regione Lombardia, le tante 
misure attivate sono esaminate per tematiche individuate in base alle finalità perseguite: viene così 
fornito un filo conduttore nell’analisi della politica regionale, utile anche ad individuare la continuità 
o meno dell’impegno regionale nel passaggio da una Legislatura all’altra. Di ciascuna misura vengono 
riportate le risorse stanziate e le ricadute sui territori locali, in termini di imprese coinvolte e 
investimenti attivati.  
Volendo dar conto anche delle iniziative più recenti, il Rapporto risulta diviso in due parti: una riporta 
e descrive i dati relativi ai bandi attivi o avviati nel 2021, 2022 e ad inizio 2023. L’altra invece, 
necessariamente più sintetica, considera i dati delle misure più recenti, promosse dopo l’avvio della XII 
Legislatura. Sulla base dei dati disponibili al momento della stesura del Rapporto, la portata delle 
misure attivate da marzo 2023 è delineata in sintesi in una serie di tabelle che seguono la stessa 
organizzazione per tematiche utilizzata per l’analisi più approfondita relativa alla seconda parte dell’XI 
Legislatura. A conclusione del Rapporto, sono riportate le previsioni di crescita dell’economia lombarda 
e vengono sottolineate alcune caratteristiche dell’ecosistema che possono ridimensionare i primati 
della Lombarda e rendere ancora più complesso affrontare la crescente incertezza dei mercati. 
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Abstract (English) 

For the Lombardy economy, the three-year period 2021-2023 is characterized by a clear recovery after 
the heavy negative impact due to the Covid-19 pandemic. Compared to pre-pandemic, the overall 
increase in regional GDP is equal to +6.7%. A growth well above the national average and that of 
countries such as France and Germany. The stability of the Lombardy economic system is largely due 
to the effectiveness of the measures adopted by the Lombardy Region to support businesses in an 
increasingly difficult context. Pandemic, war, energy crisis, geopolitical destabilization and inflationary 
increases are among the difficulties faced by the Lombardy Region with measures aimed at ensuring 
businesses operational continuity, liquidity, innovative capacity and competitiveness. Also, thanks to 
the commitment of the Lombardy Region, at the end of 2023 the Lombardy production structure excels 
on several fronts, with better results not only compared to the national context but also compared to 
the traditional benchmark regions in Europe. GDP growth, employment and export trends are all 
elements that underline the full recovery of the Lombardy economy after the shock of the pandemic 
and despite the difficulties linked to the Russian Ukrainian war. 
The Report documents, without claiming to be exhaustive and through the analysis of available data, 
the scope of the initiatives promoted by the Region through the activation, starting from 2021, of calls 
for tenders aimed at Lombard micro, small and medium-sized enterprises. Attention is paid to financial 
interventions. To better characterize the intervention of the Lombardy Region, the many measures 
activated are examined by themes identified based on the objectives pursued: this provides a common 
thread in the analysis of regional policy, also useful for identifying the continuity or otherwise of the 
regional commitment in the transition from one Legislature to the next. For each measure, the 
resources allocated and the impact on local territories are reported, in terms of companies involved 
and investments activated. 
To also consider the most recent initiatives, the Report is divided into two parts: one reports and 
describes the data relating to the calls for tenders active or launched in 2021, 2022 and early 2023. 
The other, necessarily more concise, considers the data of the most recent measures, promoted after 
the start of the XII Legislature. Based on the data available at the time of writing the Report, the scope 
of the measures activated since March 2023 is outlined in summary in a series of tables that follow the 
same organization by themes used for the more in-depth analysis relating to the second part of the XI 
Legislature. At the end of the Report, the growth forecasts of the Lombardy economy are reported, 
and some characteristics of the ecosystem are highlighted that may reduce the primacy of Lombardy 
and make it even more complex to deal with the growing uncertainty of the markets. 
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Executive Summary 

Il Rapporto Strumenti a supporto delle imprese con focus sugli interventi di natura finanziaria nasce 
dall’esigenza, espressa dal Consiglio regionale di Regione Lombardia, di avere un quadro delle misure 
di sostegno attivate a favore delle imprese di minore dimensione e finalizzate a rafforzare la loro 
capacità di far fronte ai diversi shock che hanno caratterizzato gli anni del dopo pandemia. In 
particolare, l’analisi svolta ha inteso restituire un quadro di conoscenze sulle finalità e sull’impegno 
economico sostenuto dalla Regione nei diversi ambiti di intervento. I dati disponibili, in termini di 
imprese coinvolte e investimenti attivati, sono presentati anche nella loro articolazione locale, 
sottolineando la diversa portata del coinvolgimento dei sistemi economici provinciali. L’analisi delle 
misure è preceduta da una panoramica degli andamenti che hanno caratterizzato il sistema economico 
lombardo. Tale disamina, oltre a contestualizzare le iniziative adottate da Regione Lombardia, mostra 
anche i risultati raggiunti dal sistema economico lombardo nel triennio 2021-23, le difficoltà superate 
ed i nodi che si affacciano all’orizzonte. 
Emerge che, grazie alla generale 
tenuta delle sue imprese, ben 
supportate dall’intervento regionale, 
la Lombardia a fine 2023 può vantare 
una serie di primati rispetto alla 
situazione nazionale e, in non poche 
occasioni, anche verso altre regioni 
europee di tradizionale compe-
tizione. Ad esempio, nonostante il 
rallentamento nelle dinamiche di 
crescita iniziato nell’autunno 2022, il 
Pil della Lombardia, pari a quasi il 
23% del totale nazionale, registra un 
aumento complessivo pari a +6,7% 
rispetto al 2019 con una crescita superiore alla media nazionale e a quella di Francia e Germania.  
Le esportazioni lombarde rappresentano il 26% del totale export italiano − circa quanto Emilia-
Romagna e Veneto insieme – e il loro valore è superiore del +28,3% rispetto al pre-pandemia. La 
Lombardia, poi, produce un quinto del valore aggiunto dei servizi e, producendo un quarto del valore 
aggiunto industriale italiano, conferma la propria specializzazione nel manifatturiero e, in particolare 
nel manifatturiero high tech. Conferma anche la sua capacità innovativa nel panorama nazionale con, 
ad esempio, due imprese su tre impegnate in investimenti green. Grazie ad innovazioni che riducono i 
costi di produzione, circa l’85% delle aziende del manifatturiero e il 90% di quelle delle costruzioni 
chiudono l’esercizio 2023 con un utile di bilancio e con risultati migliori rispetto alla media del triennio 
precedente, riuscendo a contrastare il maggior costo del denaro dovuto all’incremento dei tassi di 
interesse. Rimane ampiamente positiva la variazione nell’occupazione, ora caratterizzata dal prevalere 
di contratti a tempo indeterminato. La Lombardia ospita il 27,4% delle quasi 16.000 tra startup e PMI 

Variazione del Pil 2023 ai prezzi di mercato rispetto al 2019 

 
Fonte: elaborazioni PoliS-Lombardia su dati Assolombarda 



Rapporto finale Abstract e Executive summary  241323ECO 

6 
 

innovative in Italia, il 36% delle poco più di 400 imprese innovative straniere presenti in Italia e un 
quarto degli occupati in imprese multinazionali. 
Tra i fattori che sollevano preoccupazione per il futuro sviluppo dell’ecosistema lombardo, lo studio 
evidenzia, riportando anche confronti con le altre regioni europee, le carenze nella formazione di 
risorse umane altamente qualificate e specializzate, in grado di assicurare la necessaria capacità 
d’innovazione richiesta dalla crescente competitività. Ulteriore difficoltà è insita nei bassi investimenti 
in Ricerca e Sviluppo (R&S), nonostante la rilevante presenza di manifattura avanzata nella struttura 
economica regionale. Secondo l’Indice che valuta la performance innovativa delle regioni europee 
simili, il punteggio della Lombardia è inferiore non solo rispetto a quello delle regioni “leader”, ma 
anche di Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Provincia autonoma di Trento, Marche, Umbria, 
Veneto e Lazio. Anche la capacità di offrire un contesto attrattivo e sostenibile per imprese e residenti, 
ovvero di essere competitiva, è relativamente bassa e vede la Lombardia occupare il novantottesimo 
posto nella relativa classifica che mappa 234 regioni europee. 
L’esame delle misure di politica industriale adottate da Regione Lombardia a sostegno delle micro, 
piccole e medie imprese (MPMI) dal 2021 ad oggi restituisce la dimensione delle risorse stanziate e 
l’intensità della partecipazione, in termini di imprese coinvolte e investimenti attivati, dei sistemi locali 
alle diverse iniziative. Volendo dar conto anche delle iniziative più recenti, l’analisi risulta divisa in due 
parti: una riporta e descrive i dati relativi ai bandi attivi o avviati nel 2021, 2022 e ad inizio 2023. L’altra 
invece, necessariamente più sintetica, considera i dati delle misure più recenti, promosse dopo l’avvio 
della XII Legislatura. Per meglio connotare l’intervento di Regione Lombardia, le diverse misure attivate 
sono raggruppate in base alle finalità perseguite, così da restituire un filo conduttore nell’analisi della 
politica regionale, anche nel passaggio da una Legislatura all’altra. Le tematiche individuate sono: lo 
sviluppo della competitività territoriale; il sostegno nell’accesso al credito da parte delle piccole 
imprese; il sostegno all’introduzione di innovazioni, non solo digitali; la formazione e la crescita di 
filiere di economia circolare e di filiere produttive e dei servizi; il supporto al sistema fieristico regionale 
e allo sviluppo di iniziative di internazionalizzazione da parte delle imprese; l’introduzione di 
facilitazioni per la nascita di nuove imprese; la promozione dell’efficientamento energetico grazie alle 
misure del cosiddetto “Pacchetto energia” con cui Regione Lombardia sostiene le imprese nella 
transizione green, non solo in termini di sostenibilità ambientale, ma anche di riduzione dei costi. 
 

I Bandi attivi o aperti nel 2021 e fino a 
fine febbraio 2023 hanno una 
dotazione finanziaria complessiva di 
566.962.000 euro. I contributi 
concessi da tali Bandi ammontano a 
363.395.377 euro e gli investimenti 
attivati da tali contributi sono pari a 
1.138.388.123 euro. I soggetti – ad 
alcuni bandi sono ammessi, oltre alle 
imprese, liberi professionisti, 
artigiani, Amministrazioni comunali... 

− che hanno partecipato e ottenuto i contributi messi a bando sono 25.719, mentre i finanziamenti 
concessi, per le misure che lo prevedono, sono pari a 981.839.635 euro.  

Le risorse stanziate 
per tematica 
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La quota maggiore dell’intera 
dotazione finanziaria regionale va alle 
misure volte a favorire l’accesso al 
credito (265 milioni di euro e il 46,7% 
di tutte le risorse stanziate) che 
presentano anche la quota più 
consistente di contributi concessi 
(oltre 120 milioni di euro) e il maggior 
numero di soggetti (ben 11.576) 
beneficiari. Le finalità di tali misure, 
rivolte prima ad assicurare la liquidità 
delle imprese erosa dalle sospensioni 
di attività causate dalla pandemia e poi 

a mitigare l’aumento del costo dei prestiti dovuto alla crescita dell’inflazione, hanno una scarsa 
capacità di attivare investimenti. Gli stanziamenti del “Pacchetto energia” sono pari a 91 milioni di euro 
(il 16% del totale) di cui quasi 73 sono concessi a 1.492 soggetti che realizzano investimenti per circa 
169 milioni di euro. In questo caso gli effetti sull’economia sono più rilevanti. Calcolando il 
moltiplicatore dei contributi 
concessi − come rapporto tra questi e 
gli investimenti attivati – emerge che 
per ogni euro concesso dalla Regione 
per sostenere l’efficientamento 
energetico, viene realizzata una 
produzione di beni e servizi pari a 2,3 
euro. Il moltiplicatore, infatti, 
rappresenta un’approssimazione 
dell’efficacia delle misure adottate da 
Regione Lombardia, o quanto meno 
un indicatore del coinvolgimento 
dell’impresa e degli effetti dei 
contributi ottenuti sulle scelte di 
investimento delle imprese e dà una prima, grezza misura della crescita economica impressa al sistema 
lombardo dall’intervento regionale. Un effetto di simile dimensione si riscontra anche nel caso delle 
misure finalizzate a favorire l’introduzione di innovazioni per la doppia transizione digitale ed 
ecologica. A fronte di benefici concessi pari a 25,3 milioni di euro, gli investimenti attivati sono quasi 
112 milioni, circa 4,4 volte di più. Anche gli investimenti realizzati grazie alla partecipazione delle 
imprese a filiere (di economia circolare e non) hanno un effetto di largo respiro rispetto agli 8 milioni 
di benefici ottenuti da 160 soggetti. Per le misure con questa finalità, il rapporto tra investimenti 
attivati e contributi concessi − ovvero il moltiplicatore − è pari a 2,7. Raggiunge livelli analoghi anche il 
moltiplicatore calcolato per le misure finalizzate al sostegno del sistema fieristico regionale e delle 
imprese che si affacciano o intendono consolidare la loro posizione sui mercati esteri. Il rapporto tra 
investimenti e benefici concessi arriva qui a 2,6. Infine, l’insieme molto eterogeneo delle misure 
riconducibili alla tematica “Competitività territoriale” ottiene quasi un quarto dei contributi concessi a 
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fronte di una dotazione finanziaria vicina al 47% del totale stanziato da Regione nel periodo. Oltre alle 
imprese, tali misure annoverano tra i destinatari anche Amministrazioni pubbliche, associazioni di 
categoria e altri attori per un totale di 956 soggetti. In questo caso i benefici concessi sono di poco 
inferiori a 90 milioni di euro, mentre gli investimenti attivati arrivano a 467 milioni. 
 
L’avvio della XII Legislatura vede ancora aperti e attivi un buon numero di Bandi promossi dalla 
precedente Giunta regionale. Si tratta, in gran parte, di misure pluriannuali che hanno accumulato nel 
tempo consistenti dotazioni finanziarie di difficile attribuzione a singole annualità di stanziamento.  

I bandi promossi dalla Giunta della 
XII Legislatura hanno sinora una 
dotazione finanziaria complessiva 
di 513.700.000 euro. I contributi a 
fondo perduto concessi da tali 
Bandi e successivamente erogati 
con concessioni decretate dal 1° 
marzo 2023 ammontano a 
212.709.139 euro; gli investimenti 
attivati da questi contributi, ovvero 
il valore complessivo degli 

interventi ammessi ad agevolazione − cioè le spese sostenute dal beneficiario − sono pari a 
969.503.061 euro. I soggetti – ad alcuni bandi sono ammessi, oltre alle imprese, liberi professionisti, 
artigiani, Amministrazioni comunali... − che hanno partecipato e ottenuto i contributi messi a bando 
sono 8.114, mentre i finanziamenti concessi, per le misure che lo prevedono, sono 464.443.996 euro. 
Nella Legislatura in corso, Regione 
Lombardia imbocca con decisione 
la via del sostegno all’innovazione: 
con una dotazione di 177 milioni di 
euro, pari al 34,5% del totale finora 
stanziato, i bandi a favore di 
investimenti in processi di 
innovazione per la transizione 
digitale e non solo, diventa ancora 
più energica la spinta ad introdurre 
nuove tecnologie e innovazioni di 
prodotto. Questo indirizzo è 
confermato anche dai quasi 80 
milioni di euro − il 15,5% del totale − messi a disposizione delle imprese dalle misure volte a sostenere 
il consolidamento e lo sviluppo delle filiere. Si tratta di una direzione che accumuna la Lombardia alle 
altre regioni dei 4 Motori: in ciascuna di queste, infatti, le politiche industriali si traducono 
prevalentemente in politiche di innovazione e si esprimono soprattutto nel sostegno all’interazione tra 
i tanti attori di eccellenza presenti nel territorio. In questo primo scorcio della XII Legislatura hanno 
minore rilevanza le misure di sostegno all’accesso al credito che hanno comunque una dotazione di 
oltre 68 milioni di euro, pari al 13,3% del totale. Alla costituzione di nuove imprese vengono destinati 
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65 milioni (il 12,7%) ed è di 53 
milioni (10,3%) la dotazione per 
le misure che rilanciano il 
Pacchetto energia. Le misure per 
il sostegno al sistema fieristico 
regionale e per l’internazio-
nalizzazione delle imprese 
hanno sinora una dotazione di 
28 milioni di euro, pari al 5,5% 
del totale. In base alle 
informazioni ad oggi disponibili e 
con numerosi bandi ancora 
aperti o in fase di avvio, le misure che contano il maggior numero di beneficiari sono quelle che fanno 
parte del Pacchetto energia (2.415), seguite dalle misure che favoriscono la formazione di nuove 
imprese (2.316). Quasi 1.190 i beneficiari delle misure per l’internazionalizzazione e 837 quelli che 
beneficiano delle misure di accesso al credito. 
Il calcolo del moltiplicatore dei contributi concessi con riferimento alle misure adottate nella XII 
legislatura presenta un valore particolarmente elevato (10,3) nel caso dei bandi a sostegno dell’accesso 
al credito. Il risultato è in gran parte da attribuire all’iniziativa “Credito Adesso Evolution” che finanzia 
il fabbisogno di capitale circolante di imprese e professionisti grazie ad un contributo in conto interessi 
del 3%, finalizzato a ridurre il costo del finanziamento. Ai contributi sinora concessi corrispondono oltre 
141 milioni di euro di investimenti/finanziamenti attivati dalle imprese presso istituti di credito, senza 
che vi siano vincoli sulle finalità – liquidità o investimenti nei processi produttivi, ad esempio – del 
finanziamento richiesto. In termini di attivazione economica, si distinguono invece le misure per 
l’introduzione di innovazioni. In base ai dati disponibili, la misura che determina l’alto valore del 
moltiplicatore (5,6) il “Pacchetto investimenti – Linea Sviluppo Aziendale” che prevede progetti di 
spesa −poi da rendicontare – per l’acquisto, ad esempio, di macchinari, impianti di produzione, 
attrezzature, hardware e software. È elevato anche il moltiplicatore relativo alle misure del “Pacchetto 
energia” che comportano investimenti per l’efficientamento energetico dei processi produttivi. 
Infine, il rapporto si chiude riportando le ultime stime disponibili sull’andamento dell’economia 
lombarda nel 2024, stime che rivedono al ribasso la crescita su livelli di poco inferiori al +0,6% nazionale 
e le previsioni per il 2025. Il rallentamento della Lombardia rispecchia un contesto di generale 
debolezza della domanda interna e globale e sconta le difficoltà incontrate dal manifatturiero in tanti 
paesi – Germania, innanzitutto − che si traducono, anche, in una riduzione delle esportazioni. Nel 
diffuso clima di incertezza e con il persistere di situazioni critiche a livello geopolitico, diventa cruciale 
per le imprese di minore dimensione riuscire ad affrontare con successo tematiche quali energia, 
investimenti, export e tecnologie digitali. 
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